
AVERE A GRADO 

ՙgradire, stimare, accettare con gioia՚ 

 

Esempi 

– XXII.15: «che la sua diedi a Iachopo, chome m'avevi avisato più volte. Dimostrò d'averla molto a grado, e gran 

proferte
1
 ci fecie». 

 

Corrispondenze. Bondie Dietaiuti, Dante: avere in grado, Giov. Cavalcanti, Folengo, Varchi, C. 

Campana: avere in grado, Bonarelli (cfr. s. v. grado
2
: TB § 27, GDLI § 5). 

                                                           
1
 La sequenza pr- è inchiostrata.  


